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consulto venne promulgato in Francia 
1° Decreto imperiale apparso oggi nel 
ciel, Quindi saranno chiusi finalmente i 
i esso e sul discorso del principe Na- 
f le applicazioni molteplici dei principii 
‘dispute nel Corpo legislativo e in So- 
o saranno riconvocali, attireranno a sè 
{del Pubblico. 
; Speriamo, non si parlerà con tanta 
‘paura della salute dell’ Imperatore. Che 
A di lui e per la specialità del morbo 
ore si potrà dire cessato, almeno si 
' di tregua; difatti gli ultimi telegram» 
no a notabili miglioramenti, e quindi si 
‘sua rinnovellata attività politica, della 
lione a ricevere la visita di Prim per 
egli interessi spagnuoli, e del viaggio in 
ll’Imperatrice, per cui sarebbesi fissata 
"epoca, cioò il cinque del prossimo ot- 


ia uo bene generale codesto migliora. 
illa salute dell’ Imperatore, parecchi 
rano di crederlo indicando certe quistioni, 
ino assopite, e per contrario tornano a 
ro. Tra' queste v'è quella dell’ Elba. Al- 
ri del partito danese avevano fatto, tem- 
ispello alle popolazioni onde chiarissero 
ente la loro volontà di essere riannesse 
arca, come è portato dell'articolo $.° 
i famoso trattato di Praga. Il gabinetto è 
n, per non tirarsi addosso impicei diplo- 
ose in opera ogni mezzo per impedire 
ne di tale progetto — di modo che i 
mutarono la votazione 1n una protesta 
si al Governo prussiano, 
che nella danese, nella quistione spaguuola 
lio dell'Imperatore potrà tornar utile, e la 
rim (annunciata da un telegraamma odier- 
‘cirsi come prodromo di una prossima riso. 
riguardo la dipastia che dovrà ereditare il 
egli espulsi Borboni. Di fatti è tempo che 
, ritenuto non buono il partito di prolun- 
iggenza, e sintomo cattivo la futile mutabi- 
pinione sui varii candidati che si propsero 
fa cui ultimo apparve il Duca d’ Edimbur- 
j colonne dell’ Imparcial, che a trovare un 
ogni giorno una nuova pagina dell’ alma- 
i Gotha. E noi crediamo che solo con lo 
Lento della quistione dinastica avranno un 
que’ disordini, cui pur oggi il telegrafo 
frutto di un'educazione di partigiani pit- 
è di patriotti. 
qenali inglesi apnunziano ua fatto importante 
ri potenza dell’ Inghilterra, un Congresso che 
viaminare le relazioni tra le colonie e la ma- 
br e proporre i mezzi di rendere più sod- 







:9 e più durevole il vincolo che le unisce. 
:deranno parte delegati delle colonie, ex-mi- 
membri del Parlamento, giuristi, commer- 
i. notabili di tutte le specie, e il Congresso 
rà probabilmente nel prossimo anno, al 
* .tesso che il Parlamento. 
. «essi giornali pubblicano il manifesto col 
vescovi cattolici d’ Irlanda, riuniti sotto la 
'. za del cardinale Cullen, fanno conoscere le 
piaioni rispetto alle questioni che toccano Pin 
sento e la proprietà fondiaria. I vescovi ir- 
+ condannano l'insegnamento misto, tanto pri- 
she secondario ed universitario ; e dichiarano 
nseghamento dei cattolici non può essere 
che a dei cattolici, per tutto ciò che ri- 
iu 1a fede e la morale. Sperano che il Governo 
ai caltolici un completo sistema d'istruzione 
bre, e domandano la creazione di una Univer- 
cattolica. Quanto alla questione fondiaria, i ve- 
fi reclamano ad un tempo i diritti ed i doveri 
in ttaiuoli, e credono che la miserio, il lungo 
« piento e lo scoraggiamento del popolo d' Îr- 
a devono essore, più che a qual si sia altra 
pa, attribuiti al non aver sciolta codesta questio. 
dietro principii leali ed equi. _ . 
poichè il discorso cade sui diari inglesi, me- 
ino menzione, due corrispondenze militari ap- 
se sul Times, luna sulle grandi manovre d’ au- 
no in Prussia, e l’altra concernente l’ esercito 
i Russia. In esse si loda il sistema militare 
russiano, e si loda anche |’ attual argomento del- 
esercito dello Czar, e lo si dice sempre più pie- 
è d' entusiasmo per la futura grandezza della Russia. 


LA STAMPA ODIERNA 


e la sua legislazione in Italia 








"Con questo titolo stampa un articolo nella Nuova 
Antologia il deputato Guerzoni, al quale, senza fer= 
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marci sopra qualche lieve dissenso, facciamo pienis- 
sima adesione in massima e di cui raccoriandiamo | 
la lettura. La raccomandiamo noi che, avendo eser- - 
citato durante tolta la vita la nobile professione 
della stampa, e gran parto in tempi difficilissimi, 
quando ogni frase ardita, od anche moderatissima 
ma liberale, poteva aprire la prigione al suo autore, 
e quando il più riposto pensiero attirava agli sérit- 
tori molestie e persecuzioni per parte degli inge- 
gnosi scrutatori della intenzione, amiamo sopram: 
modo la libertà della’ stampa, e: vorremmo vederla 
onorata ed efficace per il bene. I 

Anche noi col deputato Guerzoni, che nella stam-. 
pa ha militato con pari ardire che nelle file dei ; 
volontari, temiamo per le sorti della stampa; ed 
anche noi vorremmo che non si desse coi fatti ra: 
gione a coloro che col pretesto dell'abuso che se 
ne fa, vorrebbero restringerne la libertà. 

Noi pure crediamo che poco ci voglia a mutare 
in una seria responsabilità dinanzi alla legge del | 
Direttore vero del’ giornale quella ridicola ed 
illusoria del gerente, cioè di un disgraziato qualun. 
que, il quale d’ ordinario è tanto ignorante e tanto 
allamato da accollarsi per una miseria l’ incarico di 
delibquere e di essere punito per conto altrui; e 
conchiudiamo con lui,"come vedremo in appresso. 

L'articolo del Guerzoni è per noi la coscienza 
dei ‘iberali veri che si ‘desta a porre un argine 
ai falsi liberai <hA giunsero perfino a disgustare 
della libertà di stampa lite anime oneste; Je 
quali non riflettono però che nessun abuso <he so 
ne faccia dovrebbe condurci a menomarne il libero 
uso, e che quando s'intaccano le pubbliche li- 
bertà per gli abusi che se ne fanno, si sa dove si 
comincia, ma non dove si finisce. Molti, indotti dallo 
stesso timore di. vedere avversata la_libertà della 
stampa, scrissero sopra la sua legislazione in Italia; 
ma nessuno, a nostro credere, con quella savia cri- 
tica e con quella gelosia amorosa della libertà di 
stampa del Guerzoni e con quel senno pratico cha 
si conviene a chi esercita il nobile uffizio di  pub- 
blicista. 

Non possiamo che rimandare il lettore all’ articolo 
del Guerzoni, non segza però fare due citazioni per 
ipvogliarnelo. Citiamo le premesse e le conchiusioni. 

Il Guerzoni dice prirtha di tutto del motivo che 
lo indusse a scrivere, che è l’amore della libertà di 
stampa ed il timore ch’ essa pericoli. 

« Potrei dire che la prima ispiratrice di queste 
pagine fu la paura; l amorosa paura di un figlio 
che veda la più venerata sua parente voltar contro 
se stessa le mani suicide; la paura di un uomo il 
quale sceso fin da’ più giovani anni nell’ arriogo 
più battagliero delle lettere, giurando fede alla li- 
bertà del pensiero e della parola, scorge la sua re- 
ligione, ministrata da falsi sacerdoti, inquinata da 
turpi saturnali, resa omai oggetto di ribrezzo e di 
terrore a coloro stessi che avevano combaltuto 8 
sofferto per propagarla. 

« To sono, lo confesso, spaventato per ia libertà 
della stampa. Amo, perciò temo. Temo che impaludì 
nel fango che da sè stessa si va raccogliendo d’at- 
torno e soccomba sotto i colpi delle sue stesse fol- 
lie; temo che il paese irritato o sgomento da ec- 
cessi che lo assalgono ne’ più sacri e diletti pene- 
trali del suo cuore e della sua casa, 6 gli turbano 
colla pace dello spirito il lume della ragione, arrivi 
dall’ aborrimento degli uomini all’ odio del princi- 
pio, e finisca colle reazioni violenti o collo sprez- 
zante abbandono a farsi giustizia da sè ed a prefe- 
rire ad una libertà sfrenata e inquisitrice una schia- 
viiùgsoporifera ma tranquillante. 

« Temo infine che il potere esagerando, forse 
per lo zelo dell’ ordine sociale, i reclami del paese 
e i danni degli abusi non sappia resistere all’ onda 
del panico comune e sì lasci trascinare per la china 
sdrucciolevole delle repressioni, sulla quale è sem- 
pre rara virtù e fortuna non scendere a frana sino 
al fondo dell’ abisso, . 

« Tanti sono i pericoli che minacciano oggi la 
libertà della stampa, la quale, è forza confessarlo, non 
versò mai in più,deplorevoli ‘condizioni ! E fossi io [ 
solo a scorgerli, potrei credere all’ inganno deli’ af- 
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fétto; ma la cosciénzà pubblica li afidita;”e. uo-gri= 
do tnanime li denunziafPerò, quando. io:odo intorno; 
a meda una gente diversa è della nuale; non n° 
facile indovinare gl’ intendimenti, sussurrare questa . 
voce. che mi ‘pare vada facendosi ogni giorno seme: |. 
pre-più chiara e diffusa: 2isogna. far qualcosa per . 
la stampa, ii mio spavento - cresce; perchè-.non:.s0 
bene ancora se questo consiglio sia ispirato dai-ge- 
neroso intento di salvare la libertà. pericolante, op- 
pure: dall’improba speranza di imbavagliarse..la voce, 
per-spianare la via ad un -despotismo che non osasse 
ancora mostrarsi e si preparasse nell’ ‘ombra.. 

» «Ma nemmeno, per;guesta considerazione mi, ar- 
resterò; ed adempirò come che sia a questo, che, 
vorrei chiamare piuttosto debito dì: cittadino che 
ficio di scrittore; avendo dalle-siorie appreso: a 
stanfa cose ile armi per resistere agli insulti di'ti 
prava signoria si trovizo sempre da chi voglia, im». 
brandirle; mentre le dighe per arginare le furie 
d’ una cieca licenza non si erigono in un giorno, e 
non le improvvisa che il despotismo. medesimo, » 

Qui 1’ autore cerca le cagioni dellostato. presente 
della stampa, e mostra prima di tutto. come -noi, 
a differenza di altri, pagsi, ottenemmo 'pienissima la 
libertà della .stampa tutta ad:wn tratto, sicchè tutti 
fummo impegnati ad usarla per ;l bene. Poi. en- 
tra così a .sviscerare le condizioni ‘nostre : 

« Ogni vivolgimento, sia’ par .lento. e' pacifico, 
sposta radicali. interessi, tronca intraprese cartière, © 
suscita ambizioni nuove, desiderii. audaci e disperati 
tentativi e giita alla superficie della società : una 
pente oscura, invominata, ignota ad ogni consorzio 
civile, ignota fin’ anco alla legge; che potrebbe ane 
che essere popolo come potsebbe essere plebe, se- 
condochè sarà avversa od amica, intelligente o bru- 
ale la mano che.le verrà sporta sul limitare della; 
‘città-muova; forte “de”. suoi ‘dolori ‘e-dei suoî-vizii, e 
colla quale la Società ché } ha adoperata per coro 
© per comparsa de’ suoi speltacoli  rivoluzionarii 
dovrà scendere a patti e accordarle la sua parte di 
pane, di soldo e di celebrità. 

« Se consideriamo poi che la rivoluzione italiana 
è invecchiata nei patimenti da quarant’ anni, e che 
durante questi otto lustri di lotta Ja terra fu popo- 
lata da’ postri esuli e da’ nostri proscritti veri e 
mentiti, nobili e abietti, che la trionfante rivoluzione 
restituì poscia, decimati forse, ma non certo, miglio- 
rati alla patria; e se raccogliamo questo contingente 
ci rimpatriati, fatalmente e in molti casi onoratamente 
senza pane, senz’arte, senza paura,tna non sempre senza 
macchia, con troppa esperieoza e poca coltura, pronti 
1 tutto, ma più presto a ubbidire ai segni cabali- 
stici della setta che ai chiari decreti della legge co- 
mune; se lo incorporiamo all’altra popolazione sprta 
di sotterra colla marea de’ primi giorni, ci trovere. 
mo certo alla dimane della vittoria con un grosso 
8 formidabile escrcito di questuanti che accampando 
in parte la ragione, in parte la pretesa d’aver com- 
battuto, patito, dolorato, dato sangue e sostanza, 
reclamerà la sua porzione d’ un bottino immagina- 
rio, 0, temperando patriotticamente la frase, alnieno 
il diritto di non morire di fame nel paese che hat- 
no liberato ? 

« Fate pure in questa turba la debita parte alla 
dignità, al lavoro, alta abnegazione, al vero patriot- 
tismo, aumentate finchè la fantasia vi delta il nu- 
mero degli operosi, de’ disinteressati, degli sdegnosì, 
de’ sacrificati, e noi siamo pronti a seguirvi ne' vo- 
stri calcoli, ma vi resterà un’ immensa moltitudine 
di spostati, di scioperati, di affamati, di accattoni, 
di parassiti, di derelitti, di miserabili, di impotenti 
che in nome di un socialismo prima praticato che 
discusso, verrà a chiedervi l’ organizzazione del la- 
voro e l’ assicurazione del pane a beneficio del pa- 
triottismo. 

« E lo Stato, tanto più se giovane, rare volte 
avrà il coraggio di resistere, e da noi non l'ebbe 
di certo; e schiuderà al rigurgito de’ potenti l’am- 
pio scolatoio degli impieghi pubblici. Allora un 
giova giova, un arraffa generale nel quale il merito 
ela giustizia e lo stesso patriottismo mon sono 
certo i primi a trionfare. 

« Ma pure alcuno resta fuori. Chi non ha saputo 
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sbarcare l'intera annata; colle sembianze , d'un gi. 
gnore. senza Sare nè possedere . nulla, le ,q i 
pari d’una scienza arcana a’ suoi sacerdoti, , 
essere, note. soltanto. a chi le ‘professa. 3 ù 
«.Rinunciamo , a scoprire dove ripari ne” giorni 
stretta. questo sciame. di patriotti incompresi, 
ripudiati. 0° maltrattati, A intervalli Pi «incontriamo , ; 
sul:fortunoso cammino: delle spedizioni giribaldino, 
zavorra, più spesso che rinforzo,. ripiéno ori i 
delle Ambulanze e. delle Intendéuze, codazzo ‘degli. 
Stati, maggiori,, cornacchie della sera. nella stormo’ 
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crediamo, dave aver sposato alla, rapida e volta 
vicenda della camicia rosse, che i. più pigliavi 
per una stagione di, baldoria ‘e di villeggiatura, al-' 
cuna speranza di stabile avvenire. ‘ &£ 
« Che, cosa resta loro? ‘Noi’ che ne abbiamo vé- 
duti aleubi celebrati nella oscura” ‘tronacà deisi@ 
biti guadagni, noi sàppidmioche ‘ad’ essi ‘nontfalli:" 
rannio nai nè l'audatiz; né Îè risorse; mia rietupiti 
tutii'i posti della vasta ‘imibgiatvja degli “cis ivo! 
dei ‘più fatili;: de'' più ‘aperti*de’’ più ‘Ambiti! rifugive 
dovea' diveritare- quello della! stimpa qui "TRAGICI 
’ Ein un' paese dove la legge*non. segma'aleri 
limitazione alla stsmpà (e fa bene) ‘e dove' l'bpi-. 
nione' pubblica non esertitasopra di: essa sindatato: 
veruno, e pochi sono quelli‘ chié*i2 -comprendono: ‘ 
l'ufficio e la dignità, nori er mieraviglià gtie!chiiun. 
que volesse buttarsi ‘in quell’ arritigo; * provvisto 10 
no di cultura, ‘di dottrina, di ‘probità,. vi »trovasse”- | 
campo francò, e che ‘perciò il ‘più ‘forte strumento: È 
di éducazione e di civiltà ‘dun paese cadesse:a 
poco a poco ‘in balia non' già de' più:meritevoli ma È 
de” più audaci. - Y MITO 
‘“ Abche qui converrebbe fare la consueta cerna 
d’ eccézioni $ € ‘noî ‘volentieri ‘saluteremo quel mas 
nipolo di giovani combattenti deligiornalismo,.scarso 
forse di fortuna, ricco d'ientusiasnio, ‘di-fede; d'o-:. 
norè, e che interrotti’ altrettante: volte: i ‘cari ‘studi 
quanti furono: gli appelli’ della:patria, ‘riede ‘ad: ogni 
posare delle ‘armi alle: battaglie ‘quotidiane. della 
perina, ché sanno poi ‘conservare -degua.1della :stia - 
nobite missione e pura di:servi encomii ‘e di:codardi 
oltraggi anche in mezzo: alle seduzioni: deis‘potenti 
ed' agli scandalosi ésempi di confratelli, ‘ mercé: 
narit 0° fazioni. Saar i 
« Ma, nel mentre questa scelta schiera, o vinta 
dalla stanchezza’ e dalla nausea o chiamatarad altri 
più fecondi uffici, veniva sempre più ‘assottiglian- 
dosi, cresceva invece e s° istroiva a legione-la torma 
degli indegni e degli inetti che, ‘occupata ardita- 
mente l’ arena, giunsero ‘a pocola poco ‘a'riempirla 
del loro impudente ‘clamore: e' fad aver quasi: solila 
parola sulte' mal contrastaie tribune; |’ e: 
« Da loto scaturì quella pioggia di locuste cli 
si chiama Ja piccola stampa. Provvido sminuzzamen- 
to quando sia ‘moltiplicazione di’ pane e diffasione 
di raggi, e si proponga’ per iscopo dì far-penetrare 
ne’ più oscuri. meandri del‘popolo la. luce: del ivero,.e 
diffondervi insegnamenti d' amore, di concordia. dì: 
speranza ; esso ‘pure diventa insidioso e «scellerato 
artificio quando si convertè in macchina seminatrice 
d’ odi; ed alle plebì; disposte: àd''inebriarsene per- 
che malconténte,'e incapaci‘ di ricusario :perchè i 
capaci, on apporsi altro'buon mercato che':quello 
dello scandalo e:delle maldicenze, ‘’ ta 
< Ma la piccola. stampa popolarmente benefî 
restò pur troppo in minoranza, la stampa malefica 
piccola e grande la schiaccidò meno rolla:ragiona 













































del numero che colla satanica abilità d' usufruttare 
la babelica confusione di idco o di opero che veniva 
sompro più aggravandosi ne’ cervelli e nelle coscien- 
20, ne' partiti 0 nelle leggi,'e soprattutto di inaci- 
dire coll’ amaro sale del loro linguaggio ‘ogni più 
lieve cagione di malcontento che nel paese, paziente 
a dieci anni di errori e di sacrifici, serpeggiava. 

« Nacque così da tali parenti la stampa Jibellista 
e scandalosa. 

« Usciti per lo più da .tenebre angosciosamente 
vergogaose per salire al grado luminoso di direttori, 
di collaboratori, di corrispondenti; eletti,. per mi- 
racolo inatteso aache da essi, a missionarii della 
Società, a ministri della verità, mentre della Società 
non conoscevano che il limo della verità, che le tea- 
trali iperboli e il tribunizio ‘sentimentalismo; orbi 
d’ ogni ‘coltura gentile d’animo e di mente; ignari 
persino della propria lingua confitta {ogni giorno a 
orribile strazio nelle loro colonne, e inetti perciò a 
poter combattere con armi uguali e cortesi con fgli 
avversarii ed a gareggiare con loro nel campo pa- 
cifico e tolleranteldello opinioni, che altro restava 
loro per armeggiare con apparenza di bravura, © 
impinzare come che sia il ruolo degli abbonati e 
sussidiatori, e sfruttare il vano romore del loro 
facile norae, se non l’ aggressione personale, la con- 
tumelia, lo scandalo ed il libello ? 

‘ « Essì si buttarono perdutamente in questo 
campo, e in un paese che attraversa ancora lo 
stretto d’una rivoluzione, che ha avuto pochi trionfi 
ed ‘immeritati rovesci; nel quale si sono com- 
messi molti errori e non poche ingiustizie evitabili 
ed iuevitabili, che ebbe lo spettacolo di rapide for- 
tune e di frodate rinomanze e dove le ire politiche 
ribollono tunga pezza prima di posare, e le cagioni 
di diffidenza, di sospetto e di [scandalo abbondano 
e sopravvivono quando il patriottismo e la virtù 


non accorrano a spegnerle, in codesto paese la” 


misso dovea superare l’aspettazione della malvagità. 

« Armati d’una lingua sgrammaticata e bastarda, 
d'uno stile briacco e fescennino, drappeggiati in 
un mantello catoniano che mostra in tutte le pie- 
ghe le macchie del vizio, e da tutte le rattopature, 

+ + +, + il canchero dell’ osso ° 
E la strigliata asinità del core; ‘ 

volgono i loro primi passi dentro le pateti della 
vite domestica, per la quale indarno un uomo non 
sospetto alla libertà, Royer-Coltard, lasciò detto 
quasi in testamento che dovea essere murata. Ivi 
nulla lasciano di intatto e di sacro; frugano negli 
affetti, nè lutti, nelle vergogne faticosamente dissi- 
\muiate con lunghi anni di sforzi e di sacrifizii;. nei 
falli, in nome dell’ onore e della quiete delle fami- 
glie, tenuti gelosamente sepolti; “e compiuto il loro 
umanitario spionaggio-irascinano totto quanto è ca- 
duto in loro potere, nomi, luoghi, tutti i più mi- 
nuti particolari alla gogna de’ loro articoli e delle 
_eloro caricature. Raccolte dalla bettola e dal trivio le 
voci più stolle, le accuse più atroci, le frasche, più 
oscene, col frasario medesimo nel quale le avranno 
udite senza nemmeno chiedersi chi le ha profferite 
e contro chi sono dirette, daranno ad esse la cele- 
brità e l autenticazione de’ loro fogli; getteranno il 
tizzone dei rancori personali in mezzo a’ partiti e 
spezzeranno tra di loro il vincolo fraterno del ri- 
spetto reciproco che solo rimane a rendere nubile 
la diversità delle opinioni e fecondo il contrasto 
delle idee; rovesceranno giubilando a piene mani il 
ridicolo ed il disdoro sulle istituzioni del loro paese 
e danneranno all’ ostracismo tutti gli uomini eletti 
a rappresentarlo, Assunta per divisa 7a grande colère» 
la grande joîe, la grande fureur e il condegno stile 
del Pere Duchesne foranno man bassa d'ogni ripu- 
tazione, d’ogni saggezza, d’ ogni rispettabilità; sol- 
leticheranno i pregiudizii, le bassezze e le ire della 
plebe per sfruttarne la facile clientela, macchieran- 
no di sospetto il uome stesso dell’ Autorità qualun- 
que ella sia e insegneranno a trovarè in ogni pru- 
denza una codardia, in ogni errore una colpa, ia 
ogni guadagno una ladreria, in ogni apparenza di 
virtù una tranelleria, e per usare la frase di un 
giornale repubblicano, « raffermeranno ) idea che 
chiunque comanda è brutale o furbo, Fracassa 0 
Scapino; » senza mai elevarsi ad un pensiero d’ a- 
more e di carità, senza mai voltare un’ occhiata ai 
veri bisogni del popolo che pure richiamano so- 
vente sulle loro labbra, nè dir mai una savia pa- 
rola per la sua educazione intellettuale e il suo mi- 
glioramento morale. In breve porranno tutta la loro 
compiacenza a sognare ed a mettere in luce il male 
ed a nascondere il bene, che pure anche in questa 
misera patria non manca di esempi e di virtù, 

« All’ apparire di questa stampa, contro la quale 
la condanna del più grande tra i liberi stampatori, 
Beniamino Franklin, dovrebbe bastare, e che certo 
sarebbe morta neonata, se le sètte, che sono ancora 
il profondo substrato de’ partiti in Italia, non aves: 
sero trovato il tornaconto di suffcagarla e alimen- 





GIORNALE DI UDINE 


tarla; la maggioranza « onosta =» se pure questa 
abusata parola serba ancora qualcosa del suo pri- 
mitivo significato, la maggioranza onesta del paoso 
fu prima stupita, poi spaventata, poi indignata ; ma 
quali invocando dalla leggo una repressione cho la 
legge non poteva dare, quali credendo vano e peri- 
coloso resistero a un’onilata che travolgeva i più 
forti, quali per l’ abitualo indolenza dè popoli ine- 
ducati e nuovi alla vita pubblica che non 8° accor: 
gono d’un male morale so non quando si converte 
in danno materiale, tutti sì limitarono a bisbigliare 
nell’ orecchio dell'amico « con questa stampa non 
si va avanti « e lasciarono fare, » 

Dopo questa eloquente e fedele descrizione dello 
stato nostro il Guerzoni si fa ad esaminare quello si 
fece altrove, e le altrui legislazioni. Stretti dalla ra- 
gione dello spazio non possiamo seguirlo, ma ci 
basta di conchiudere con lui, nella speranza che 
sia adottato il semplice provvedimento da lui sug- 
gerito. Noi per parte nostra abbiamo fatto per pri. 
mi simile legge a noi stessi, identificando la per- 
sona del gerente con quella del direttore; 6 se tutti 
facessero così si comincierebbe e preparare la leggo. 
Ma ascoltiamo il Guerzoni : 

« Qual è in un giornale la persona che lo scrive 
in parte, e lo compila e ne sorveglia la compila- 
zione, investita della facoltà di criticare, correggere 
e mutilare, rifiutare gli scritti dei collaboratori; 
scegliere le notizie, prescriverne le norme, impri- 
mergli la forma, il concetto, il colorito, l'armonia 
del tutto ? 

« È fuori di dubbio, quella persona che il par- 
tito o l’associazione, i proprietari del giornale od un 
editore qualsiasi elessero a loro rappresentante fi- 
duciario, ed hanno posta a capo della redazione 
letteraria politica o insomma della direzione morale 
del giornale. Che se in qualche caso ella riunisse 
in sè anche la qualità di proprietario, nulla di 
meglio. Questo duplice carattere, anzichè affievolire,* 


accresce la sua personalità e rassoda il fondamento 


della sua responsabilità — 

« E questa persona infine deve necessariamente 
possedere od aver riputazione di possedere tutti î 
requisiti del suo ufficio, onestà, cultura, carattere; 
deve almeno apparire uomo di non comune levatura 


e di qualche decoro sociale. Altrimenti, nè sarebbe 


posto alla direzione «d’un giornale, nè la conser- 
verebbe. 


« Ora questi è il solo vero effettivo gerente re-‘ 


sponsabile; risponde perchè sa, perchè fa, perchè 


ha obbligo di sapere ed arbitrio d’operare. Questi. 


é, se così fosse lecito d’esprimersi, l’anima. del 
giornale stesso. Però lui ‘solo @ per primo ricerca 
la pubbica indagine, lui per primo conosce ia co- 
scienza del tribunale, lui solo deve ricercare la 
legge. 

« Nè il trovarlo è difficil cosa. Basta che la legge 
stessa lo imponga tra le cendizioni prescritte alle 
pubblicazioni’ del giornale. E non tema di frodi: 
ua altro articolo, come l’undicesimo della legge 
belga, potrà sempre prescrivere che i giudici esa- 
minano « se la persona presentata come responsa- 
bile e autrice del reato lo è realmente ». Quando 
siano richieste alla persona dichiaratasi direttore re- 
sponsabile » le prove dell’esser suo, o dessa le può 
fornire e nulla più; o non lo può, e ai giudici 
non mancheranno criterii morali che meglio d’ogni 
preveggenza di legge serviranno loro di scorta. 

« E una volta accertata l’identità, non vi sarà 
più sanzione di legge che cada in fallo. Si avrà un 
reo e non si colpirà un innocente. La pena corpo- 
rale sortirà il suo effetto, ed anche lieve, parrà 
dura ad un uomo per la sua posizione sociale e 
personale avvezza agli agi, al rispetto, alla libertà. 
Alla pena pecuniaria il pudore stesso impedirà di 
opporre una mentita eccezione d’impotenza, e la 
legge sarà sempre certa di riscuotere le ammende 
inflitte, insolute le quali, s’aggraverebbero le gior- 
nate di carcere. Fingasi il caso di uno di quei 
giornali che hanno quasi per vanto insultare la 
legge ; fingasi il caso d'un giornale libellista e si 
immagini il suo Direttore condannato a due o tre 
processi per anno, e si dica se la stampa perniciosa 
potrà avere ancora tanta lena da scorazzare e bra- 
veggiare a sua posta. 

« Tuttavia il Direttore non è il solo responsa 
bile, ne conveniamo. Vi sono quelli che lo stipen- 
diano, l’aiutano, lo sostentano; vi è il tipografo, vi 
è l’editore che gii prestano la stamperia e la pub- 
blicità, Costoro sono gente che devono sapere quel 
che si fanno, che ponno conoscere le prescrizioni 
delia legge, che l’hanno certamente consultata prima 
di associarsi alla delicata‘opera d'una pubblicazione 
periodica. Essi non sono gli agenti priacipali; ma 
sono certamente i complici. Essi dunque sussidia- 
riamente rispondano. Rispondano quando il Direttore 
o agente principale per qualche via si sottragga 
alla pena, rispondano quand’egli allegando poverta 

























non possa soddisfare alle pene nummarie dallo 
leggi prescritto. Perciò la legge dovrà badaro a 
esigero una dichiarazione la quale indichi il pro- 
prietario della stamperia e del giornale. Sia questi 
o lo stampatore, 0 l'editore o il Direttore del gior 
nale medesimo, o infine qualsivoglia altra persona, 
agonte in nome proprio, 0 rappresenti una So- 
cietà anonima, la legge potrà acceltarli. E sarà cura 
il proporzionare con equità le pene agli agenti 
principali ed ai secondarii e rendere manifesto che 
non sarà posta confisca alcuna sulla stamperia od 
altri oggetti appartenenti al giornale se non quando 
il suo Direttore abbia allegato ta eccezione d’insol- 
vibilità. 

« A tale sistema noi non sapremmo per ora 
scorgere eccezioni da quelle infuori che potessero 
accampare le pretese d’una stampa sfrenata 0 la 
triste ostinazione in una finzione che rivolta il senso 
comune, offende la giustizia e rende illusoria ogni 
sanzione penale. 

« Ma questo solo, ripetiamolo, è il capitale e 
organico difetto della legge nostra e noi crediamo 
avere additato il rimedio. Esso non consiste in al- 
cun vincolo colla libertà, in nessun aggravamento 
di pena, in nessuna rivoluzione di diritto, in nes- 
suna ferità di giudizio: esso non fa che confermare 
i principi del diritto naturale e delle leggi scritte, 
i quali insegaano che« ognuno è responsabile delle 
proprie azioni », e non crediamo che alcua cultore 
della giustizia possa trovare a ridirci. 

« All’opposto ogni altra manomissione della legge 
sarebbe o sterile 0 fatale, Ogni tentativo di pre- 
venzione, ogni incrudimento di repressione sarebbe 
respiato dai non pochi amici della libertà, e susci- 
terebbe da un capo all’altro del paese un vespajo 
impacificabile di proteste, dì conflitti, e di rivolte ». 

Occorrono due cose : una legge liberale e buona 
e la costanza nel farla osservare. Ma occorre poi 
anche che la coscienza pubblica si levi contro ai 
manutengoli della cattiva stampo così bene dal Guer- 
zoni descritta, Quale è la cattiva stampa? dirà ta- 
luno. Osservate intanto coloro che levano la 
contro al Guerzoni per questo bellissimo articolo e 
state certi di non ingannarwi, se li giudizate parti: 
giani della stampa cattiva e same: della libertà di 


stampa. 
P. V. 





(Nostra corrispondenza ). 


Copenhaghen $ settembre 


Hl 27 dello scorso mese si apriva in una delle 
sale dell’ Università il Congresso di archeologia prei- 
storica con un discorso inaugurale del Worsaae 
che è il Direttore dei Musei di antichità ed etno- 
grafici di Copenhaghen. Vi assistevano il Re, la 
Corte e circa 200 membri del Congresso, di cui 80 
o 90 stranieri di tutte lar nazioni, Fra i principali 
geologi, archeologi e naturalisti stranieri sì notano 
i Professori Fraas di Stuttgart, Lisch del Meklem- 
burg, Spriog di Liegi, lo Spagnuolo Villanova, i 
francesi Hèbert, Quatirefages, Henri Martin, lo Sviz- 
zero Vogt, ed ì nostri Capellmi, Finzi, Pelliccioni e 
Biondelli e lo Svedese Nilsson, che si può dire il 
fondatore di questa nuova scienza. Notavansi pure 
delle signore fra i componenti dell’ adunanza, il 
che non guastava punto alla cosa non essendo tutte 
nella loro persona archeologhe. 

Le sedute regolari incomiuciarono il giorno dopo 
della inaugurazione, esi tenvono regolarmente due 
volte al giorno mattina e sera. Io non mancai ad 
alcuna, e sono davvero interessanti. Spero di potervi 
mandare a suo tempo i resoconti del congresso ap- 
pena verranno pubblicati per le stampe. 

La giornata del 30 agosto fu consacrata ad una 
gita che si fece a Sòlager all’ estremità occidentale 
del Sealand. Andammo colla ferrovia fino a Roeskilde 
Ì’ antica capitate della Danimarca e di lè con un 
piroscafo si fece in tre ore la traversata del fjord 
o golfo di Roeskilde. Scopo deli’ escursione era la 
visita ad un Ayoe4kenmoedding, parola scandivrva 
ben conosciuta dagli archeologi e che significa avanzi 
di cucina. Si è diffatti in tal luogo che questi scien- 
ziati si posero con un’ ardore indescrivibile e armati 
di picche, di vanghe e di martelli a scavare gli 
strati superiori geologi per far ricerca in mezzo ad 
un monte di conchiglie, di cui s' erano nutrite que- 
ste popolazioni preistoriche, delle ossa e corna di 
animali, come pure di denti, resti di pesci, selci 
lavorate ecc. ecc. insomma dei veri avanzi di cucina 
o di istramenti di cui si servivano in quelle prime 
età della pietra. lo pure mi feci per circa due ore 
intiere a scavare ed ho potuto così procurarmi al. 
cuni di questi oggetti, che mi propongo di regalare 
al vostro futuro Museo. 

Di questi Ayoe4Zenmoedding se ne ha parecchi in 
Danimarca, ma i principali furono già sfruttati per 
arricchire i locali musei. 

Nel ritorno a Roesckilde ci fecero vedere colà la 
famosa cattedrale del nono o decimo secolo, tutta 
illuminata internamente per Ja circostanza. È un 


‘capo d’opera d’architettara e racchiude lo tombe 


dei Re Danesi, fra cui quella della celebre regina 
Margherita. Alle 14 eravamo di ritorno a Cope- 
naghen assai soddisfatti di questa scientifica ed ar- 
fistica escursione. I Danesi usarono in questa cir- 
costanza un’ospitalità grandissima ai membri del 
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Congresso. Il governo mise a loro Maple un 
convoglio della ferrovia, îl proprietario del piroscafo 
feco Îo stesso; carri, carrozze e birocci furono alla 
discesa del piroscafo riuniti in numoro sufficiente 
per trasportare: fino a Silagor, fummo nutriti a 
dlne riprese nella giornala o tutto a spese di questi 
buoni Danesi, che si tenevano così onorati di ospi. 
taro tante celebrità Europee, fra le quali entrai an. 
ch'io di traforo. 

Ii Congresso venne chiuso ufficialmente jeri Pat. 
tro ed in quel giorno istesso tutti i membri stra. 
nieri dol Congresso furono invitati alla mensa reale, 
Il pranzo non occorre dirlo fu splerdidissimo. Fra 
lo particolarità da notarsi c'è che si bevette del 
vino che portava l'etichetta del 1898 Rosenbourg. 
Non si può negare che per un Congresso d’archeo- 
logia quel vino tornava opportune. È un vino mollo 
amaro che si usa mescolare collo zucchero, H Re 
ne è gelosissimo, e sono assai rare le occasioni ia 
cui lo distribuisce nei conviti. In quella vece non 
lo rifiuta mai quando viene richiesto per degli am. 
malati. i 

Jeri il Congresso si portò di bel nuovo a Roe- 
skilde per di la recarsi a Oen a vedere un dolmen 
dell’età della pietra. Si chiamano dolmen certe 
grotte scavato sotto terra 6 formate da enormi ma- 
cigni di granito in cui quelle antiche popolazioni 
seppellivano i capi delle loro trib. È nei dolmen 
ordinariamente che si trovano tanti differenti og- 
getti di quelle prime età. Il Congresso fa oggi la 
sua ultima escursione per vedere altri dolmen più 
al nord verso Elsenem. 

Chiudo col darvi la notizia che fu scelta Bologna 
a sede del futuro Congresso. 





ITALIA 


Firenze. Leggesi nella Nuzione: 

Noi abbiamo sinora taciuto sui vari reclami che 
ci sono giunti intorno al tempo scelto dal Ministero 
della Guerra per la esecuzione delle grandi man 
vre militari. Î 

I reclami a noi pervenuti da varie parti so: 
assai numerosi: sappiamo che varie Giunte Com. 
nali hanno rivolto al Governo calorose istanze aflîn 
chè le manovre siano ritardale ; il Consiglio Pro- 
vinciale stesso credè opportuno farsi organo di que 
sto domande: e fa sva manifestazione mostra af 
ovhicuza quanta sia l'agitazione che? annenzio d 
collesto fatto ln suscitato. 

Noi non infeudiame con ciò muovere la più lor 
tana accusa, il più remoto sospetto contro i nostr 
soldati. Sappiamo, e quanto noi lo sanno le popo 
lazioni, come essi sieno disciplinati e come dal con 
tegno loro nulla sia da temere. 

Ma lo popolazioni delle campagae si preoccupano 
e crediamo a ragione, dei danni che non dalle mi 
lizie, ma dalla gente che accorrerà ad assistere alli 
manovre potranno esser arrecati; danni codesti ir 
refettibili, perchè non saranno opera dell’ esercito 
danni tanto più gravi per la pendenza delle raccolte 
e in specie di quella dell’uva, che è per la mag 
gior parte dei Comuni in cui le manovre avrann. 
luogo, la sola ricchezza, e che non può ancora es 
ser vendemmiata. x 

Non potrebbe il Governo aderire alle istanze che 
gli sono state fatte e ritardare di due settimani 
queste manovre? Qual danno ne risentirebbe l’ e 
sercito ? Nessuno. Quanti benefizi ne trarrebbero l 
popolazioni agricole? Moltissimi: e quelli agricoli 
che oggi vedono con inquetudine avvieigarsi le ma- 
novre, saluterebbero allora con gioia il giorno in 
cui potrebbero ammirare le rare virtù che adornano 
l’ esercito nostro. 





Millano. Alla fine del corrente mese verrà 
stabilito in Milano la sesta divisione attiva del 2° 
corpo dell’ esercito sotto il comando del cav. Ce- 
sare Ricioiti-Magnani. Questa divisione sarà compo- 
sta dei seguenti corpi: brigata Acqui (17° e 18° 
reggimento di fanteria ); brigata Parma (49° e 50° 
reggimento fanteria ); 5° e 30° battaglione bersa- 
gfiert e della 4.a 2.a e 3.a batteria del 6° reggi- 
mento artiglieria, Faranno pure parte del presidio 
i due reggimenti lancieri Foggia e Lucca formanti 
una brigata di cavalleria sotto gli ordini del mag- 
gior generale cav. Mario. 





ramiti 
Lon 
- mento 


a 
Napoli. Scrivono da Napoli alla Gazzetta Uf- 











ficiale del 9 che quel Coosiglio municipale ha vo- |: e 
tato la somma di L. 250,000 per le spese occor- | è Terze 
renti a festeggiare il parto di S. A. R. la princi- |." soguit 
pessa Margherita. . Gi Gn 
i, Roma 
M. Ve 
ESTERO MA 
. na Ì 10, Due 
Austria. Si ha da Cracovia: | - Zotti, 
Il Kraj annuncia che nella riunione popolaro che | | mese, a 
ebbe Inogo ieri a Stanislaw fu deciso che in vista : 41. Scena 
alle realì condizioni del paese ed alla situazione | ‘’ termo 
politica non sia da consigliare la opposizione pas- | Ida co, 
siva, e si dichiarò per l’invio dei deputati al Con- | bile. 
siglio dell'Impero nella convinzione che i deputati ! 42. Cava 
deporrebbero in corpore i loro mandati, ed abban i Mercad 
donerebbero it Consiglio dell'Impero, se la risolu- , | COMP. 
zione della Dieta Galiziana venisse respinta, o se la |. 43. Scena 
discussione della risoluzione non venisse portati: + M. Ap) 
all’ordine del giorno alla più lunga entro sei setti. | ‘| CAn0, + 
mane, dopo la riconvocazione del Consiglio dell'im | : —Udin 
pero. La riunione riguarda la deposizione del man: |. . 
dato quale un dovere patrioltico. È i 
(ie ZULIANI, 


. Russia, Leggesi nella Gazzetta russa di 
Pietroburgo; 

































« Sappiamo che il Governo prussiano ha defini» 












© un # 
scafo Etivamonto rifiutato di rinnovaro la convenzione di 
alla BFFostradizione conclusa con noi il 29 luglio (8 ago 
into Bisto) 1855. Dicesi in pari tempo che lo spiogazioni 
iti a Pilato in proposito dal signor di Bismark al nostro 
uesti E\pmbasciatore a Berlino siano state moltu interessanti.» 
Ospi: cai 
i Turebla. Scrivono da Costantinopoli alla 
î ‘Patrie che i proparativi pel ricovimonto dell'Impo- 
al [fto Eugenia procedono con sempro crescente at- 
tra: i. Ogni battello a vapore dello Messaggerie im- 
ale, riali porta molti colli spediti per cura dell’am- 
Fra -libasciata ottomana a Parigi, ed il cui contenuto è 
det Effilestinato al mobiliare od al servizio del palazzo di 
Ure. ÈiSBeylerbey, che sarà messo a disposizione di S. M. 
ie0- El urante It suo soggiorno a Costantinopoli. 
olto È La popolazione non è meno impaziente del Sul- 
Re ‘tano di vedere giungere l’augusta viaggiatrice. 
ln È {4 
non / 
2° E° CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0e- s 
nen FATTI VARII 
arto È ea 
na- 
oni |: Soeletà Udinese di Matnuo Soe- 
nen Ricorso ed Istruzione degli Operai. 
og 1 42 corrente ricorda per questa Società il primo 
da ‘annodarsi delle forze intorno la bandiera del Mutuo 
più occorso dopo l’emancipazione straniera. Questo 
igiorno segna per gli Operai Udinesi un’ era lumi- 
gna «nosa di civiltà e di fratellevole concordia: esso 
Yuole essere segnalato con quella dignitosa allegrez- 
Sza con cui nelle famiglie si celebrano i lieti avve- 
‘nimenti. 
î: La Rappresentàhza a tal uopo avvisava di dare 
“ana pubblica festa, la quale, oltre al precipuo suo 
“iotendimento, giovasse ad incuorare allo studio gli 
eri, ed a promuovere un atto di carità citta» 
ho 
Te Programma della Festa. 
* 4. Dalle ore 9 alle 10 del mattino, i Soci si rac» 
»goglieranno nei locali della Società, ove, a ciascuno 
di essi, verrà gratuitamente distribuito un biglietto 
Yi ’ ingresso all’ Accademia vocale — istrumentale che 
I si darà alla sera, 
ta 2. Alle 10 41]2 i Soci, con a capo la bandiera, e 
a f'ipreceduti dalla civica Banda, muoveranno alla Sala 
+ F'‘maggiore del Palazzo Comunale per la Distribuzione 
‘dei premi agli allievi ed allievo delle Scuole so- 
ciali: le prime file si terranno dai giovani pre- 
Li *miandi; le Donne vi saranno condotte separata- 
. |Ftamente dalle Maestre. 
It 3. Alle 44, Distribuzione dei premi, a cui pre- 
: Juderà con opportuno discorso il dott. Matteo Mis- 
t sio: tale solennità verrà chiusa con un allegro 
1. Fi pezzo suonato dalla Banda, la quale poi scorterà di 
i, |nuovo i Soci al Palazzo Bartolini, ove si scioglie 
” ranno. 
> |. 4 Alle 3 pom. Accademia di Canto e Suono, 
t: | dala gentilmente da Filarmonici concittadini al Tea- 
u | tro Sociale; ad essa avranno accesso tutti i Soci 
n; gouniti di biglietto: i non Soci, e quelli non prov- 


| visti del pecassario biglietto, pagheranno cent. 65 
‘cadauno, a beneficio dell’ Istitate= Tomadini, 

. | È libero alla generosità di tutti il concorrere alla 

n. J ‘caritatevole opera con ispontanee oblazioni alla 

e porta d’ ingresso. 


Programma dell Accademia 


4. Sinfonia nell’ opera «Vitor [Pisani» del M. Peri, 
n eseguita dall’ Orchestra. . 
10 ‘2. Arie nell'opera «L’ Ebreo» del M. Appoloni, 

eseguita dal signor A, Nobile, accomp. M. V. 

Marchi. È È 
9! Duetto nell’ opera «Luisa Miller » del M, Verdi, 

eseguito dai signori: Ida co. D' Arcano, A Mar- 
' zarì, accomp, M. A. Vieri. 

4. Duetto nell’ opera «La Vestale » del M. Merca- 
3o dante, eseguito dalle signore: F.Foramiti, G. Gòrz- 
o dorf, accomp. M. V. Marchi. 

i d. L’Usignuolo, Scherzo per Soprano, Flauto e Pia- 
{ noforte, del M. Ciardi, eseguito dai signori: Ida 
O co. D' Arcano, G. B. Cantarutti, M. A. Vieri. 
ti |'6. Quartetto e Finale nell’ opera « Ballo in Masche- 

È ra » del M. Verdi, eseguito dai sigoori: F. Fo- 
8 | ramiti, A. Marzari, G. Gremeso e P, Ghidotti. 

4. Concerto per Flauto e Clarino, con accompagna- 
mento a Quartetto, del M. Bottesini, eseguito dai 
signori: G. B. Cantarutti, A. Polanzani, L. Casioli, 


:+ 


‘A. Gennari, G. Verza ed U. Rossi. 
8. Terzetto nell’opera « Ernani » del M. Verdi, e- 
- seguito dai signori: Ida co. D’ Arcano, F. Zorzi, 
G. Gremese, accomp. M. V. Marchi. 
9. Romanza nell’ opera «Ballo in Maschera » del 
M. Verdi, eseguito dal sig. A. Marzari. accomp. 
M. A. Vieri. i 
10. Duetto nell’ opera «La Favorita » del M. Doni- 
zelti, eseguito dai signori: Luigia Piccoli, G. Gre- 
le mese, accomp. M. A. Vieri. rs 
1: I1. Scena e Quartetto nell’ opera «Lucia di La- 
ne mermoor » del M. Donizetti, eseguito dai signori: 
Ida co. D’Arcano, F. Zorzi, G. Gremese, A. No- 


t bile. 

n * 42. Cavatina nell’ opera «Il Giuramento è del M. 
n Mercadante, eseguito dalla signora L. Piccoli, ac- 
je comp. m. À. Vieri, 
I: 49. Scena e Finale IL° nell'opera «L’Ebreo» del 
ti M. Appoloni, eseguito dai signori: Ila co. d'Ar- 
ji cano, A. Cantoni, A. Nobile, 
n° | Udine, 9 Seltembre 1869 
Digi La Direzione 

L. Zeani, G. Manenoi, P. Pers, G. Bencacna, F. Pizzio 
di Il Segretario 


ML Hirschler. 





GIORNALE DI UDINR 


cr rie i clinici 


Appendice all'' Elenco dei dibatti. 
menti fissati dal &, Trrbunale Provinciale di U lino 
pol mese ii settembro «orreato. 

4. Fantoni Francesco fu Tommiso per att. furto, 
al 46 sottembre, «if, uff, Paronitti, 

2. Bergnach Mattia di Andrea per furto, al 416 
detto, dif. uff. avv. Bro lnznn. 

3. Sturma Giuseppe fu Giov. per furto, al 18 
detto, dif. uff. avv. Toll. 

% Formentini-Biasin Giuseppina, per farto, al 21 
detto, dif... .. pa 

5. Scarsini Gio. Batt. dotto Ghette, per truffa, al 
21 detto, di .... i 

6. Di Chiara Natale fu Sante, per pubb. viol. $ 
98 detto, dif. uff. avv. Campiut. 

7. De Mattia Luigi fu Pietro, por grave lesione 
al 22 detto dif. ul... .; 

8. Rio Ottavio e Domenico Tuzzi, per perturba- 
zione della pubb. tranquillità, al 23 detto dif. avv. 
Missio. 

9. Furlanis Giacomo fa Pasquale per furto al 25 
detto diff. ult. avv. Berpardis. 

10. Merlino Giuseppe di Valentino, per libidine 
Got natura, al 29 detto, dif. eletto avv. G. Ma 
isani. 


CI viene detto che uno dei due muratori 
caduti jeri dall’ impalcatura della Casa Maddalena 
Coccolo a S. Cristoforo sia morto poche ore dopo, 
e che l’altro muratore versi in gravissimo pericolo. 
Il povero ragazzo si spera di salvarlo, ma resterà 
imperfetto. 


Sal Prediel si lagaa un corrispondente de 
Wanderer, che si tratti di spendere, non più 22 
milioni di fiorini, ma 36; cioè più fiorini che non 
costi franchi quella della Pontebba. Ma totti sanno 
che in Austria dei. danari da spendere ne hanno. 


Grande siceità.— L’ India è minacciata 
anche quest'anno da un tremendo flagello, cioè 
dalla fame, e in seguito a ciò, non avrà luogo, a 
quanto sembra, il gran durbar che doveva tenersi 
ad Agra. Come altre volte, la cagione del temuto 
infortunio è da attribuirsi alla gran siccità. Que- 
sl’anno sono l’ estesa provincia di Ragipootana e 
gli attigui possedimenti del Maharagià di Gualior 
che destano le appreasioni generali. La pioggia 
menca, e siccome que’ paesi non conoscono |’ irri- 
gazione artificiale, la catastrofe è certa, qualora il 
cielo non apra le sue cateratte. La provincia di Ra» 
gipootana, per colmo di sventura, non è percorsa 
da alcuna strada ferrata; il che rende ‘assai difficile 
l’ inviarle pronti e bastanti soccorsi di vettovaglie. 


Napoleone è in bolletta, malgrado î 
26 milioni della lista civile; poichè egli, quando ha 
danari, ne dona a tutti coloro che gliene doman- 
dona, e le rendite sono sempre mangiate prima che 
scosse. Però il pricipino si è fatto assicurare sulla 
vita per parecchi milioni, ed a 24 anni avrebbe 
qualcosuccia di che disporre. 


Le macchine è il titolo d’una commedia 
che sta per rappresentarsi a Firenze. Un tale leg- 
gendo ne’ giornali fiorentini la notizia, disse: 0 
che! è permesso di mettere in commedia un de- 
putato, ed un capo partito per giunta ? 


Une singolarità di quattro depu- 
tati, i quali non sanno, che terminata e chiusa 
la sessione non esiste più la presidenza della Ca- 
mera. I deputati si sottoscrivono: Corti, Ferrari, 
Mussi, Righettit 


Un vescovo voleva avvelenare l’imperatore 
delle Russie nella comunione. Furono quindi arre- 
stati parecchi preti russi, e sono sorvegliati molti 
altri in conseguenza della scoperta della cospira- 
zione. 


La facoltà teologica di Monaco 
ha dimostrato, nel suo parere, di non essere punto 
partigiana delle dottrine famose del sillabo. 


Taluno dice che P autocrata russo abbia il 
male di famiglia, cioè che patisca del cervello. 


L'ammortizzazione del debito 
pubblico nell'Inghilterra dal 41858 al 4868 
ascese a 37,8419,000 lire sterline; cioè a più di 
945 milioni di lire nostre. 

La lettera di Montalembert a 
favore dei cattolici’ liberali della Germania Renana 
e contro il sillabo dei gesuiti ha fatto montare in 
furore la setta perversa e stolta. Anche il Monta- 
lembert si conterà tra non molto tra gli scomunicati. 

“n 

Una società di cattolici badesi 

contro le usurpazioni romane e gesuitiche si è for- 





mata. Essa vuole protestare in ogni modo contro ’ 


la stupida avversione della Corte Romana alla civiltà 
moderna ed alle opere sue umanitarie. 
= 

11 cìero della Boemia ha fatto un in- 
dirizzo ai vescovi del Concilio, nel quale, tra le al- 
tre cose, li sconsiglia dal pronunciare l’ infallibilità 
del papa, ed a mostrare la Chiesa quale amica e 
promotrice delle scienze. 


Il sig. Segur d’Agnessan tanto in 
diavolato contro il discorso liberale del principe 


Nipolcone è quello stesso che nel 4858 fece un 
discorso d'un repubblicanismo fagatico e 24 agni 
costo. Cone si montano gli uomini per 30,000 lire 
di rendita! 

Rettificazione. Nell articolo stampato nel 
names d'imi intitolato industria avvenne in errore 
grosso di cifra che merita rettificato. 

Laddove è detto > un milione di cartoni prov: 
veduti nel Giappone nel £868 dai coltivatori italiani 
costarono circa 29 milioni di franchi = deve stare 
inveco 20 milioni, 

Udine, #4 settembre 4869 
C. Kecueea, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dei 9 settembre contiene: 

4. Un R. decreto in data dell’ 11 agosto che di- 
chiara chiuso, quanto ai dazi di consumo, il Co- 
mune di Crispano dal #° gennaio. 

2. Un R. decreto, preceduto dalla Relazione a 
S. M. inglata del 24 agosto, che stabilisce grandi 
manovre annue di tattica navale a vapore colla 
squadra di evoluzione. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il solito corrispondente da Firenze dalla Gaz- 
zetta di Venezia le scrive. 

« È sorta una quistioncella nuova, ma neanche 
essa grata. Sapete che stanno per incominciare in 
Toscana le grandi manovre; or bene, i proprietarii 
dei paesi ove saranno fatte, si sono messi în grau 
pensiero per le loro vendemmie; ed hanno fatto 
udire le più vive rimostranze al Ministero dell’in- 
terno e a quello della guerra. Non si teme già che 
i soldati facciano essi del danno alle campagne ; ma 
bensì che ne producano uno grave le genti stesse 
del contado, che accorreranno in folla e vendem- 
mieranno allegramente. È stato chiesto che le ma- 
novre fossero rimandate al primo ottobre; il Ministero 
della guerra non, ha potuto acconsentire per due ra- 
gioni: una, che in ottobre il bivacco è freddo e 
umido e non potrebbe che nuocere ai soldati ; la 


‘ seconda, che alla fine del mese di settembre debba 


essere congedata la classe del 4844, per la quale 
mon sono stanziati fondi in bilancio oltre quella 
data. Le manovre dunque si faranno; ed è ormai 
positivo che v' interverrà il Re, e che prenderà 
stanza nel castello di Schifanoia. Oggi sono partiti 
tappezzieri e muratori per acconciare conveniente- 
mente l’ appartamento che dovrà servire a Vittorio 
Emanuele. Capite che su questa gita sì faranno in- 
numerevoli commenti; ma posso assicurarvi che 
non ve n’ è che uno che valga, ed è che il Re, 
dovendo pure andare alle manovre ed avere un 
luogo di residenza, ha scelto il castello di Schifa- 
noia, anche per dare una prova di simpatia perso- 
nale al ministro. » 


— La Gazzetta di Venezia pubblica il seguente 
dispaccio particolare da Firenze: 

« Teri fu firmato il contratto fra il Governe e la 
Società di navigazione Adriatico-Orientale. » 


— Al procuratore generale comm. Nelli, il quale 
da Firenze era stato trasferito ad Aquila, venne ac- 
cordata, a sua richiesta, l’ aspettativa per sei mesi. 


— Un dispaccio del ministro dell’ interno, sigaor 
de Forcade, ai prefetti dei dipartimenti, dice che il 
ribasso dei fondi alla Borsa fu occasionato da noti- 
zie finanziarie della Germania e da false dicerie 
sulla salute dell’ imperatore. 


— La squadra francese d’ evoluzioni del Medi- 
terraneo sotto gli ordini dell’ ammiraglio Jurien de 
la Graviére, ritornerà in Corsica durante il settem- 
bre per un’ ispezione delle coste. 


— La Gazzetta Ufficiale di Carìsruhe dice che 
il celebra medico Chelius, professore dell’ università 
di Heidelberg, già invitato a Parigi per prender 
parte a un consulto sulla salute dell’ imperatore, è 
stato informato che essendo Sua Maestà entrato in 
cailzonia il consulto non avrebbe ‘più avuto 
uogo. 


Dispacoci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, AA settembre 


Madrid, 9. Stamane furonvi assembramenti 
nella Piazza maggiore. Dicesi che pragettassero di 
rioccupare il posto di guardia al Micistero dell’ in- 
terno. Il Governo prese le dovule precauzioni. 

Assicurasi che Prim visiterà Napoleone avanti di 
ritornare a Madrid. 

Washington, 10. Graot nominò provviso- 
riamente Shennan a ministro della guerra. 

Londra, 10. Il Times consiglia Napoleone ad 
abrogare il decreto della Repubblica ordinante l’e- 
silio della famiglia d’ Orleans. 

Mionaco, 10. È smentita la voce dell’ immi- 
nente conclusione di trattati che stipulano l'ingresso 
ir Baviera e del Baden nella Confederazione del 

lord. 

Parigi, 10. La Borsa è abbastanza ferma, 
correndo voce che l’ imperatore sia uscito a pas 
seggiare a S. Cloud. 

L’ Imperatore passò buona la notte, Doveva uscira 
oggi, ma il cattivo terapo può impedire la sua pas- 

lato 
limo 40. Bismark è arrivato da Varsin, 
HA ebbe un abboccamento a Pansin in Pomerania 
col Re. 














lg ui iii 
Monaco 10. Iohonlohe è ritornato dalla Sle- 
sia, ed ebbe un collognio con Beust a Vienna. 
Madrweld 40, Perfetta tranquillità. Non fecesi 
alcun tentativo contro il palazzo della Gobernacion. 
i rinforzi per Cala partiranno verso la metà di set: 
terre. 


Parigi, 10, Malgrado il tempo piovoso lIm-- 


peratore venne oggi a Parigi verso le ora 4 coll’im. 
peratrice. Le Loro Maestà percorsero i Campi Elisi, 
1 Boulevards, te vio della Pace e di Rivoli, e. ritor- 
narono quindi a S. Cloud, La carrozza imperiale 
non avea alcuna scorta, 

Dopo la Borsa la rendita italiana 51:05. 


La Corte di Cassazione respinse Pappello di Tail: 


lefer e Pic. : 
Notizie di Borsa 
PARIGI 9 





10° 
Rendita francese 3 0g. 7040] ‘70.32 
a italiana 3 010. BE 51.58 
VALORI DIVERSI. : 
Ferrovie Lombardo Venete 4713.-| ‘188, 
Obbligazioni » Lt 234] Bb" 
Ferrovie Romane. . . . 2.80. BO 
Obbligazioni » =. . . . | 427.50} 42850. 
Ferrovie Vittorio Emanuele 156.50] 155. 
Obbligazioni Ferrovie Merid. cr] 160— 
Cambio sull’ Italia. 5.42 5.474 
Credito mobiliare francese .. 212.—-Ì  210— 
ObbI. della Regìa dei-tabacchi 512,--] hi. 
Azioni >» i 612-| 615— 
VIENNA 9 10 
Cambio su Londra . , ., —_ 
LONDRA 9 10 
Consolidati inglesi . . . 93. —.. 92.718 


FIRENZE, 40 settembre 


Rend. fine mese (liquidazione ) lett. 54.75; 
den. 54.65, fine settembre Oro lett. 21.—; d. 20.95; 





Londra 3 mesi lett. 26.30; den. 26.20; Francia Sri: n 


103.58; den. —.--;. Tabacchi 442.=; . 


Prestito nazionale 82.— 84.80 Azioni Tabaîehi 


640, —; —. 
TRIESTE, 10 settembre Lore 

Amburgo 89.25 89.—[Colon.diSp.—.ca —.— 

Amsterdam ——» «m,|Motali. -. 











Augusta 401.50» —.-=|Nazion. 
Berlino ——1 —,==[Pr1860 92.85»... 
Francia 49. 48.70|Pr.4864 109, 
Italia - —_.—[Cr. mob. 244, 
Londra 123. 22.95|Pr.Tries. —— 
Zecchini 5.0 5.80 a =. a. 
Napol. 9.86» 9.82/Pr. Vienna 89.2 —— 
Sovrean 42.36. 42.34|Sconto piazza 4 a 4 412 
Argento 424.25»420.75|Vienna -— 4354 abit 
VIENNA 9 - 10. 
Prestito Nazionale fior. 67.—| 67, 
» 41860 con lott. » 89.50 © * 9298 
+ Metalliche 5 per 0g »|58.25-——|59,33.— 
Azioni della Banca Naz. » 707. 7238:— 
» delcred..mob.austr. » Z 280, 
Londra . . ...» ; 420.75 
Zecchini imp. . . 3» 5.90 5.85, — 
Argento . . ..» 12. 19 
Prezzi correnti delle granaglie 


praticati in questa piazza l 1A settembre. 





Frumento ii. 144.70 adît. 1, 12.25 
Granoturco » 642° 0» 645 
Segala » 7275 .».» 8_- 
Avena al stajo in Città » 8_ » 8.20 
Spelta > 43.30 » 4360 
Orzo pilato » 1470 » i5- 

» da pilare » 7.30 » 7.70 
Saraceno » » 740 
Sorgorosso . » 4.00 
Miglio ’ » 411390 
Mistura » 2. — 
Lupini va —— s 540 
Fagiuoli comuni » 745 »° 8.20 

» carnielli e schiavi » 40.90» 4250 
Fava » 8—- » 860 


Orario della ferrovia 
ARRIVI PARTENZE 








Da Venezia | Da Trieste | Per Venezia | Per Triesto 








Ore 2.40 ant.jOre 4.40 ant.lOre 2.10 ant.tOre2.40 ant, 
» 10.--ant.|» 40,54antlf» 3.30ant.{» 6.45ant 
» 1.48pom.|» 9.20 pom. » 414.46ant.| » 2.-— pom. 
» 9.55 pom. » 4.30 pom. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi cenf' otto 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi'di 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ed evi- 
denti prove. che il cioccolatte puro non contiene 
alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge la 
Revaleata Arabica. Egli è perciò, che per ovviare 
a questi gravi difetti, e per assicurare ad ogni în- 
dividuo tl godimento del cioccolatte, sotto una,for- 
ma sana € benefica si offre al pubblico la -Re- 
valenta al cioccolatte du Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un kil. di que- 
sta polvere alimenta meglio che 40 kil. di cioccolatte 
puro e, perciò riesce 6 volte meno costoso di questo, 
Tn scatole di latta per 42 tazze, L. 2.50, per tazze 2. 
L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288.tazze, L. 36 Bar. 


ry du Barry e C. 2, Via Oporto Torino. In tavolette - 


per fare 42 tazze: L. 2.50. Contro vaglia postale. 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4, 

Pupe: e presso Giacomo Commessati farmacia 
. Lucia, 











































ATTI UEFIZIALI 


Ni480. 2 
MUNICIPIO ‘DI COLLALTO DELLA SOIMA 
Avviso. 


. Atutto'“il 30 settembre p. v. viene 
riaperto il coricorso ai seguenti posti? 
A) Maestra Comunale per Scuola fem- 
minile residente in' Ségnacco ‘call’annuo 
Onorario dî ILL. 333:00. 
B) Altra Maestra residente in Collalto 
per Scuola misfa con annue L. 333:00. 
Le istanze ‘regolarmente documentate, 
saranno presentate a questo Maugicipio, 
spettando al Consiglio Comunale la no- 
mina; ‘vincolatà ‘all’ approvazione del 
Consiglie Scolastico Provinciale. 
Gli stipendii saranno pagati in rato 
trimestrali postecipato. 
Dal Municipio di Collalto della Soima 
il 30 agosto 1869 


N Sindaco 
Luis ANziIL. 


Km Gg 
N. 1403-69" — 2 


Circolare d’ arresto. 


‘Al confroîito' di Seches Vincenzo, del 
fu. Antonio, nato “a *Maron' di' Sacile, 
d’itini "44, domiciliato in Camino di 
Codroipo, ammogliato, con ‘un’ figlio, di 
altezza e corporatura ordinarie, viso 
oblungo, carnagione bruna; cappelli neri, 
fronte ordinaria, sopraciglie ed ‘occhi ca- 
stani, naso e bocca medii, denti sani, 
mento oblungo, con barba rasa; era 
stato indetto il dibattimento pel giorno 
12.agosto decorso, quale’ accusato del 
crimine di ‘pubblica violenza mediante 
violento ingresso nello stabile altrui, 
previsto e punibile dai $$ 83, 84 cod 
penale austriaco. = © ©: 

‘Esso Sethes non comparve al dibat- 
timerito: ad onta della promessa da iu: 
prestata a sensi ;del $ 462 reg. p. P., 
ed invece si allontanò dal proprio do- 
b senza 1 assenso del Giudizio In- 

lite co 
Per- l’ infrazione . della’ predetta pro- 
‘ venne ordinato il di costui ar- 
" quindi îofficiano tutte le Au- 

. S. ‘nonchè ) atma dei Reali 
Carabinieri, a ‘prestarsi per la cattura 
del' Seches medésimo e sua traduzione 
in queste carceri criminali... — 

Locchè per norma si pubblichi nel 
Giornale di Udine. ° 

| Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 settembre 4869. 


H Consigliere 
FARLATTI 
















N, 9018 3 
EDITTO 


‘La R. Pretura in Cividale rende noto 
che' in seguito, a requisitoria 20 luglio 
cortente' n. 6328 ‘del R. Tribunale Pro- 
vinciale di Udiné emessa sopra istanza 
di Giovanni fu Sante Moschini di Udine 
contro Antonio ‘fu’ Angelo Leonarduzzi 
di Attimis, 'norichè contro i creditori 
iscritti in essa istanza rubricati ha. fis- 
sato li giorni 46, 23 e 30 ottobre p. v. 
dalle ore 40° ant, alle: 2 pom. per la 
tenuia nei Jocali ‘del suo, ufficio del'tri- 

lice ' espefimento ‘d’ asta- per -la' vendità 
delle realità in calce ‘descritte alle se- 
guenti 
Gondizioni 

4. risultando il prezzo di stima degli 
stabili in complessive 1..4879,82 e rite- 
nuto quindi in }, 2439.91  il-ptezzo: di 
stinia> della metà indivisa» spettarite' al- 
P eségutato ‘Antonio ‘qua. Angelo Leo- 
‘narduzzi, essa’ metà sarà venduta in un 
sol' lotto e deliberato nel’ primo e se- 
condo’: esperimento. al miglior offerente 
purchè l'offerta superi detto prezzo di 
stima, nel terzo esperimento :a qualun- 
que' prezzo purchè fino ‘a detto prezzo 
restino: coperti i ‘creditori iscritti. 

‘2. Ogni offerente dovrà previamente 
depositare il decitno- del valore di stima 
che ‘gli sarà coniputato sè deliberatario, 
restituito in caso diverso. ‘ 

- 3,Entro giorni- 45 della idelibera do- 
vrà ‘il' déliberatario depositare il prezzo 
in valuta legale nei giudiziali depositi 
presso ‘il ‘R. ‘Tribunale i Udine sotto 
comminatoria della rivendita ad'in solo 
esperimento, a tutto di lui rischio e re- 
sponsabilità. 





—_—_TP—te_—_—mt o 11 ”l11. 1. us .- Wines 


ANNUNZI ED ATTI 


4. La metà indivisa dei heni viono 
| venduta nello stato in cui trovasi 0 
quindi nelli attnali rapporti di comu- 


nione con Pre Gio. Batta Leonarduzzi 
senza alcuna - responsabilita per parte 
dell esecutante. 


Descrizione degli stabili dei quali ven- 
desi la metà indivisa, Comune censuario 
dî Attimis. 


4. Casa colonica con cortile ed orto 
alli n, 475 e 41236 di cens. pert. 4.19 
rend. Ì, 70.40 stimata |, 3486.79. 

2, Casa d'affitto al n. 309 di cens, 
pert. 0.22 rend. |. 5.94 stimata |. 456. 

3. Orto con ‘viti e frutti in mappa al 
‘n. 342 di pert, 0.08 rend, 1. 0.30 sti- 
mato 1, 13,50. 

4. Ghiaja nuda in map. al n, 1299 
di pert. 0,46 rend. ì. — stim. 1. 3,27. 

5. Arat, arb, vit, alli n. 507 e 4270 
della complessiva quantità di pert. 4.65 
rend. I. 8.76 stimato }. 824.40 

6. Arat. arb. vit. in map. al n. 044 
di pert. 1.49 rend, 1, 256 stim. 1, 67.48. 

7. Bosco ceduo forte in map. al n. 
648 di' pert. 9.20 rend. I. 5.34 stimato 
I 486.60. 

8. Bosco ceduo forte in map. al n. 
550 di pert, 8.40 r. 1. 6.48stim. 1.375. 

Il presente si affigga in quest’ albo 
pretoreo nei luoghi di. metodo esi in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Cividale, 24 luglio 1869. 


Il R. Pretore 
SILVESTRI, 


hà 


Sgobaro. 





N. 7999 3 
EDITTO 


Si porta a pubblica notizia che sopra 
istanza 2 seltembre corrente a questo 
numero della Ditta Gio. Batta- e Giorgio 
Cella di quì ‘coll’ avv. Pordenon' contro 
| Maddalena Monutti : vedova’ di”’Angelo 
i Zuliani, ed Anna‘Zuliani fu Domenico 
ambedue di questa Città*quali eredirdi- 
chiarati del fu' Angelo Zuliani ‘nei giorni 
6, 22 e 20: novembre p. v. dalle ere 
9 ant. alle 42 mierid, dinanzi al consesso 
n. 36 di questo Tribunale, si terrà'tri- 
plice esperimento d’ asta ‘alle seguenti 
condizioni dell’ immobile sottodescritto. 

Condizioni 4 

A. L’ asta sarà tenuta sul dato rego- 
latore della stizia ammontante a 1. ‘1900. 

2. Ogui obblatore' meno la‘Ditta ese» 
cutante dovrà depositare il decimo della 
stima. a 3 
3: Nel primo e secondo esperimento 
l’ immobile non potrà essere deliberato 
che: a prezzo eguale o superiore alla 
stima ed al terzo a qualunque prezzo. 

4, Il deliberatario ‘all'asta dovrà ve- 
rificare il deposito del: prezzo entro 8 
gra del decreto di notizia della deli- 

era meno la ditta esecutante che re- 
sta atforizzatal’a‘ trattenerlo «in sconto 
del suo credito’ fino‘allaconcorrenza. 

5. Le imposte eventualmente insolute 
resteranno a carico del deliberatario, 
salvo il diritto alla trattenuta sul prezzo. 

6. In caso di dimora nel deposito, 
Y asta sarà’ provocata a spese e darini 
del deliberatario. 

7.*Non viene prestata garanzia per 
qualurique siasi pretesa di terzi. 


Descrizione dell'immobile. 


Casa posta nel circondario interno di 
questa Città di Udine Borgo Grazzano 
in map. provvisoria al n, #05, e nella 
stabile al n. 2591 di censuarie pert. 
0.07 rend. 1. 36.96. . 

Locchè si affigga nei luoghi di me- 
todo e si inserisca per tre volte nel 
“Giornale di Udine, 

Dal R. Tribunale. Prov. 

Udine, 3 settembre 1869, 


n Reggente 


E Gein ii ee, 


Carraro. 

G. Vidoni. 

N. 17054 ” 1 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine reride 
noto che nelli giorni 19, 23 e 20 otto- 
«bre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
nella Camera n. 2 di sua resideliza si 
terrà un triplice esperimento d’ asta dei 
sotto ‘indicati fondi di ragione di Novelli 
Angelo, Anna-Maria, Valentino, Legnardo 
e Luigia fratelli q,m Giacomo, di Villa. 


GIORNALE DI UDINE 


GI 


orba, ed a favoro di Rosa Benedetii- 
Cisillino di Pantianico, alle seguenti 
Condizioni 

4. Gli stabili quì sotto descritti sa- 
ranno venduti in un sol lotto, nei duo 
primi esperimenti: al un prezzo non mi- 
noro delta stima, ‘nol terzo poi a qua- 
lunque prezzo, purchè coperti i credi 
tori iscritti fino alla stima. 

2. Detti stabili s’ intonderanno ven- 
duti nello stato e grado attuale senza 
responsabilità per parte dell’ esecutante. 

3. Qualunque aspirante «all' asta dovrà 
cautare la propria! offerta. col previo. de- 
posito del decimo della stima. 

4. Entro 44 giorni dalla delibera, do- 
vrà il deliberatario, depositare presso la 
R. Tesoreria, in .Udine, il prezzo della 
delibera alle legate, diffalcato ’ im- 
porto del Îstto deposito, e mancandovi, 

_si procederà al reincanto a tutto di lui 
rischio e pericolo in una sol volta. 

5. Tutte le spese e tasse della deli- 
bera in poi come pure le imposte pre- 
diali decorsi e decorribili staranno a ca- 
rico del deliberatario. 

6. Soltanto dopo adempiute le pre- 
messe ‘condizioni ‘potrà il deliberatario 
conseguire la - definitiva emmissione in 
possesso: 7 


Stabili da subastarsi siti in Villaorba. 


N. 41302 @ Orto di pert. 0.44 rend. 
1 0.38 vale 1 147,50 
N. 4303 2 Casa colonica di 
pert. 0.44 rend. i. 8.19 vale »4007.80 


Totale 1. 1455.30 
Si pubblichi come di metodo e s’ in- 
serisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 14 agosto 1869. 


IL Giud. Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti. 








N. 18459 1 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine, ren- 
de noto che nei giorni 21; 26 e 30 ot- 
tobre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
si terrà un triplice esperimento. d’ asta 
alla Camera n. 2 di sua- Residenza dei 
sotto descritti fondi di ragione di Luigi 
Dtigani di Pozzuolo ed a favore della 
R. Agenzia del Catasto in Udine, alle 
seguenti 

Condizioni 

4. AI primo e secondo esperimento, 
il fondo non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuario, che in ragione del 
400 per 4 della rendita censuaria di 
al, 40.53 importa it. I. 875.42, invece 
nel terzo esperimento lo sarà a qualun- 
que prezzo anche inferiore al suo valore 
cénsuario. 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà 
previamente depositare 1’ importo corri- 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quale verrà impu- 
tato I’ importo del fatto deposita. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1’ acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito 
1 importo del deposito rispettivo. 

5. La parte’ esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
Ini cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile' delibératogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico il pa- 
gamento per intiero della relativa tassa 
di trasferimerito. 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della’ parte esecutante, tanto di astrin- 
gerlo olfracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo di delibera, quanto invece di 
eseguire una nuova subasta dal fondo a 
tutto di lui rischio e pericolo, in un 
sol esperimento a qualunque prezzo. 

8, La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento dal deposito cauzionale 
di cui al n. 2, in ogni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorren- 
za del di lei avere. E rimanendo essa 
medesima deliberataria, sarà a lei pure 
aggiudicata tosto Ja proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi in tal caso ri- 
tenuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di tei avere l'importo della delibera, 


Udine, Tip. Jacob 6 Colmagna 


















N TNA 


UDIZIARI! 


salvo nella prima di queste duo ipotesi 
P effettivo immediato pagamento dell’‘e- 
ventuale eccedenza. 

9. Il deliboratario si assurao qualsiasi 
onere gravitante il fondo. 
Immobiti da subastarsi Comune di Pozzuolo 

Mappa Zugliano 

N. 8478 Aratorio  pert. 4,20.r. 1, 4.46 





0 em 0 


0 648 alla Ditta Drigani Euigi q. Domenico 
proprietario 0 Drigani Antonia sua, ma» 
dre usufruttuaria in parte livollarj a 
Defonti Antonio. 

In, 24 /, 408 a, 586, 823 5, 264 
Drigani Luigi q.m Domenico proprieta. 
rio Drigani Anastasia sua madre usufrui. 
tuaria in parte. | 
Il n. 463 V Drigani Luigi qu Do 


» 518 » 0» 292 » 345 | monico, 
» 24fCasacolonica» 0.13 » 2.94 Si pubblichi come di metodo © si in. 
» 40804Arat.arb.vit» 6.73 » 45.76 | serisca per tre volte nel Giornale di 
» DI Pala » 201 » 4.04 | Udine 
. d Aratorio » 2,84 » 6.26 Dalla R. Pretura Urb: 
» 265010» 000 » 0.27 ine, 20° agosto 1869...” 
SRI E Arts 8901 GOr Udine, 20 agosto 1869. 

di Il Giud. Dirig. 

10.52 . LovapiNA. 


P. Baletti. 





Totestato nei registri censuari n.5476 
Col 1,° Ottobre si apre il corso 


CONVITTO CANDELLERO. preparatorio alla R. Accademia 


Militare, alla Scuola Militare di Cavalleria, Fanteria, e Marina. 
Torino Via Saluzzo N. 33. » 5 











U DINE. 


Grande deposito di Orologia Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 23 a L. 40 È 

n medesimo genere battente ore e mezze ore . . vv 188 è 

Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson eComp. di 
New-York 6 te Aa ea 














AVVISO 
i ISTITUTO. DI EDUCAZIONE IN LUBIANA 


Col 4.° Ottobre p. v. si aprirà un’ Istituto privato maschile in Lubiana 
autorizzato dall’ I. R. Ministero di Vienna. : ° 
Lo statuto si spedisce franco a chi ne fa richiesta al rappresentante * 


Alois Waldherr 
Piazza Grande N. 237, secondo piano 
8 in LUBIANA. 


Dt EV 
Specialità della Farmacia Olivo 


Ponte di- Barba Fruttaro! — Venezia, 

Polvere Antifebbrile. Potente e sicuro rimedio composto di vegetabili '' gi 

innocui, contro le febbri intermittenti sia quotidiane che terzane e quartane. | 

Centesimi 50' alla dose. po 

Sapone Antipsorico. Guarisce prontamente dalla Scabbia, non macchia n 
la biancheria ha un grato odore e si conserva per lungo tempo. Cent, 40 al pezzo. ; 
Deposito presso le principali Farmacie. 6 


Salute ed a restituite senza spese, 
mediante la' deliziosa farina igionica 


LA REVALENTA ARABICA 


. DU BARRY E €. DI. LONO a) 
Guarisce radicalmente le cattiva digestioni (dispepsie, gestriti); neuralgie, stitichézza abitual 
emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezzs, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e-vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudesze, : 
i, spasimi ed inflammaziune di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fogato, nervi, mem» |’. 
rane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) | lè 1 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, visio e povertà de |. 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Basa 
é puse il corroborante pei fanciulli deboli 6 per le persone di ogoi età, formando buoni muscoli 
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sodesza di carni, 1 
Economizza 50 volte il suo prezzo în allri rimedi; e. costa meo di un cibo ordinario 
Estratto dî 70,000 guarigioni [Adua 
Cura n:65,184. —Prunetto;(circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1809, |‘. fiea 
(«++ « Le posso assicurare che da du anni usando questa meravigliosa Revalenta, noi sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 doni. eni 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più oochisli; il mio stomaco è ro- on 
busto come 8 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, 6 predico, confesso, visito apamalati, , 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, @ aentomi chiara. la mente 6 fresca la memoria, Rn 2 

D. PIETRO CASTELLI, baccalsureato in teologia ed arciprete di Prunetto. ri 

Caro sig. du Barry Cura n. 60,4% Fireose il 28 maggio 1807. 

Era più di due soni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispapsia, atta alla. più n 
grande sposestezza di forze, e si rendevano inatili tutta le cura che mi suggerivano i dot lori, che di 
presiedevano alia mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva. agli estremi, una diesp 
petenza ed un sbbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di ei, gustosiseima Reva- ni 
lenta, della quale pon cesserò mai di apprezzera i miracolosi effetti, mi ha assulutamente tolta 5g; 
tante pene, — Io le presento, mio caro signore, i mici più sinceri ringraziamenti, assicurandola |. 
in pari tempo, chese varranno le mia forze, io non mi stancherò mai di sporgere, fra dd mafef co-|.i80 8 
noscenti che la Revalenta Afabica du Barry è l'unico rimedio per espellero di bél subito tal ge- P. 


nere di malattia frattento mi creda sua riconoscentissima serva “Gioia LEVI. A 
La signore marchesa di Bréheo, di #e//e anni' dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione î SÌ va 


insonoie ed! agitazioni nervose. n 
Cara n 48,344. Cateacra, presso Liverpool, 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. "P se 
Miss. ELISABBTU YEOMAN, 


N. 52,031: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gestrite. — N. 02,470: Sainte 1 
Homaine dea Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Berry ha messo termine | «preti 
gi mioi 48 anni di orribili patimenti di etomaco, di sudari notturni e cattive digestioni, G. COMPARAT, Lì 
parroco, — N, 68,498: la bambina del sig. nofsio Bonino, segretario comuna! lo di La Loggia (Torivv) ! Mo d 
da una orribile malattia di consunzione. — N. 48,240: il sit fartin, dott. io medicina, da Una gastral« | Ioro ‘ 
gia ed irritazione dello stomaco che fo faceva vomitare fB.0 46 volte al: giorno per lo spazio di otto [ so 
anni. — N, 46,848: îl colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ogtinata. -— N, 49,492: i) sig, | Opera 
Baldwin, dal più logaro stato di sainte, paralisia delle membra cagionsta da eccessi di giovantù. ‘altri | 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, li 
e 2 via Oporto, Terino. | Beans 

La scatola del feno di 4]4 chil. fr. 9,60; 12 chil, fr, 4,50; 4 chil fr.8; 2chil, a #2fr. 4750} bero 
6 chit. fr. 36; 49 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,505 9 lib, fr. 18; Bb, fr, 88; 40 1ib.l"! mali 
69. — Contro vaglia postale, Î fina: 4 

La Revalenta al Cioccolatte | arppor 
ALLI STESSI PREZZI, 5 | gtessì 
Depositi: a Udime presso la Farmacia Reale di A. IFilippuzzi, ©:10 ste 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. LA 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. | 89%, 
A Trieste: presso J. Serravallo. î 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellinî, farm. 








